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Calcio Vittoriosa trasferta degli azzurri che hanno battuto l'Eire 2-1 

Italia, vincere fa sempre bene 
Una gran bolgia, solo qualche lampo azzurro 
Importante successo nella trasferta di Dublino, che però ha nuovamente messo in mostra la fragilità del centrocampo, con Di Gennaro 
carente sotto il piano della personalità - Di Rossi su rigore e Altobelli i gol - Grande tifo, con spettatori assiepati ai bordi del campo 

EIRE: Bonner; Hughton, Be-
glin; Lawrenson ('8 McGra-
ta), McCarty, Brady; Sheedy, 
Waddock, Galvln (30* Whe-
lan), Stapleton, Byrne (77' 
Campbell). 12 O'Leary, 16 
McDonagh. 
ITALIA: Tancredi; Bergoml, 
Cabrlnl; Bagni, Vlerchowod, 
Sclrea; Conti (72' Dossena), 
Tardelll, Rossi (72" Serena), 
DI Gennaro, Altobelli. 12 
Bordon, 13 Righetti, 14 Col-
lovatl, 16 Giordano. 
ARBITRO: Kelser (Olanda) 
MARCATORI: 5* Rossi (su ri
gore), 18* Altobelli, 53' Wad
dock 

Nostro servizio 
DUBLINO — La Nazionale az
zurra ha battuto l'Irlanda e il 
risultato è sicuramente di gran
de prestigio. Un po' meno forse 
la partita cui il 2-1 che l'ha si
glata sta molto largo. Diciamo 
che se il successo va ben al di là 
di ogni ragionata attesa, non al-
trettando si può davvero dire 
del gioco che l'ha propiziato, ri
masto sempre a mediocre livel
lo e dunque deludente, se vo-
?:liamo, per chi s'aspettava con-
ortanti indicazioni in proposi

to. Soddisfatto è, si capisce, 
Bearzot al quale più che il gioco 
premevano per l'occasione il 
carattere, la grinta e la capacità 
di soffrire della squadra. Sotto 
questo punto di vista gli azzurri 
sono andati persino oltre ogni 
più ottimistica aspettativa, lot
tando su ogni palla, non sot
traendosi per calcolo o per ti
more agli scontri, difendendo il 
successo coi denti quando la 
massiccia pressione di avversa
ri mai domi sembrava rimetter
lo in forse. Giù il cappello dun
que a questa Nazionale che 
combatte, ma crediamo che 
non pretende troppo chi vor
rebbe anche una Nazionale che 
giochi. Sul fatiscente campo 
del Bohemians gli azzurri, la
voriti dalle circostanze e, dicia
molo pure, da un vivacissimo 
avvio, si sono trovati ad esem
pio la partita saldamente in 
mano, con due gol in carniere, 
dopo meno di 20' di gioco. Eb
bene, in siffatta situazione, una 
squadra che ha le tradizioni e le 
ambizioni della nostra avrebbe 
perlomeno dovuto sentirsi a ca

vallo, impostare il match in una 
particolare maniera in modo da 
riuscire a controllarlo senza 
grosse difficoltà, non rinun
ciando mai alla manovra con 
sia pur cauti intendimenti. Si è 
limitata invece, la Nazionale 
azzurra, nel ritirarsi nel guscio 
della sua metà campo, e addi
rittura per soffertissimi tratti 
nella sua area, a subire presso
ché passivamente l'iniziativa 
degli avversari, affidandosi tut
ta al rabbioso impegno dei sin
goli e, eventualmente, alla non 
eccelsa caratura degli irlandesi. 

Alla fine ce l'ha fatta, e non è 
certo il caso di guardare in boc
ca al suo successo, però è inne

gabile che è stato più il frutto di 
una sagra paesana che il parto 
di una partita in qualche modo 
tecnicamente indicativa. Sagra 

fmesana giusto in sintonia con 
'ambiente di Dublino dove, sul 

campo e fuori, si è letteralmen
te visto di tutto: da un'organiz
zazione a dir poco approssima
tiva, ai tifosi che abbattono le 
reti di recinzione e si gustano il 
match con un piede al di qua e 
uno al di là della linea dell'out, 
a un gruppo di ragazzine che 
scorazzano a tu per tu coi gioca
tori vanamente inseguite dalla 
maestra, ai teppisti gonfi di bir
ra che venivano uno dopo l'al
tro impacchettati dai poliziotti. 

Meno da sagra, invece, l'arresto 
di due «agazzotti, tra un tempo 
e l'altro del match, che erano 
entrati in campo con un lungo 
striscione in cui si diceva basta 
alla brutalità delle carceri spe
ciali. 

Per tornare alla partita dire
mo che a tenerne basso il livello 
tecnico ha un'altra volta contri
buito, da parte azzurra, la tos-
sicchiante prestazione del cen
trocampo che, per quanti sforzi 
Bearzot faccia, non riesce a 
darsi una sua precisa fisiono
mia. Si aspettava molto da Di 
Gennaio, il et, ma se il ragazzo 
non ha certo deluso sul piano 
del temperamento, altrettanto 

non si può purtroppo dire su 
quello della personalità: ha cor
so, fatto e disfatto con grande 
impegno, ma un'impronta sulla 
partita non l'ha lasciata. 

Un valido aiuto, non hanno 
in verità mai saputo dargli né 
Tardelli, stupendo lottatore tra 
l'altro e con l'irlandese Wad
dock sicuramente il migliore in 
campo, né Bagni pure lui vota
to al contrasto e segnatamente 
a sorvegliare il bravo Sheedy. 
Conti poi, in non buona giorna
ta, ha fatto, quando l'ha fatto, 
praticamente gara a sé. Inevi
tabile dunque che le punte, mo
re solito abbiano sempre dovu
to fare di necessità virtù, tor-

Il successo illumina Bearzot 
«Gli azzurri sono stati eroici» 

Nostro servìzio 
DUBLINO — Gran festa in casa azzurra. Dopo 
le fatiche del match e quelle per rientrare in 
albergo, un lauto pasto, un bicchiere di quello 
buono e tanta tanta allegria ad ogni sturar di 
tappi. Che sia giustificata non c'è dubbio, perché 
la fatica è stata molta e vedersela premiata ricon
cilia con la coscienza e col mestiere. Euforico, si 
capisce, anche Bearzot il quale, un pizzico di re
torica non guasta, arriva a definire «eroica» la 
vittoria dei suoi azzurri. Captata l'esagerazione, 
frena il tanto che basta per apparire più credibile 
agli occhi di tutti: «Un successo di quelli che dan 
lustro per la forca degli avversari e le difficoltà 
dell'ambiente. Grande partita, magari non su un 
piano strettamente tecnico, ma combattuta, sof
ferta e alla fine vinta giusto secondo i miei inten
dimenti. Questo mi aspettavo per l'occasione dai 
ragazzi: grinta, carattere, capacità, appunto, di 
soffrire». Sul fatto che da una squadra che si 
appresta a difendere il suo titolo mondiale ci si 
dovrebbe attendere qualcosa di più sul piano del 
gioco, il et. preferisce glissare evitando accurata
mente di rispondere alle domande dei cronisti e 
di controbatterne i pareri. Si può anche capire 
che non voglia guastare tanta intima gioia, ed 
allora eccolo ripiegare, ciò che non aveva mai 
fatto, sul giudizio dei singoli: «Bravi Di Gennaro 
e Tancredi che mi hanno dato tutto quel che da 
loro mi aspettavo; bravissimo Altobelli, un colos
so Tardelli, forte e vispo come un giovincello, 

sempre al posto giusto nel momento giusto». E 
osserva.compiadiuto le spire azzurre della nuova 
pipa irlandese. 

Giusto Tardelli gli fa eco da un angolo: «Il fatto 
che il mister abbia parlato con tanta ammirazio
ne di me, mi riempie di orgoglio. Per quanto 
Rosso non tradirò mai la sua stima. In nazionale 

o sempre raccolto gror.se soddisfazioni, anche 
perché mi ritrovo a giocare, contrariamente a 
quanto mi succede nella Juve, nella posizione e 
con le funzioni che più mi sono congeniali». E 
rivolto ai più vicini: «Ci vedremo in Messico». 

Lì accanto c'è Rossi, non dice molto perché 
dire molto non potrebbe e però aggiunge il suo al 
coro degli evviva. «Grande partita, grosso risulta
to, contento di me e di tutti i miei compagni». 
Mai forse come in questa occasione è vero che chi 
si accontenta gode. Rafforza il concetto Bagni: 
«Mai stato cosi in forma, mai vista la nazionale 
giocare a questi livelli, mai constatata tanta ar
monia del gruppo». E fa il verso in questo caso a 
Bearzot che non vuol sentir parlare di clan, di 
club e similari. 

Ecco infine Altobelli. Lui pure gronda felicità, 
ed è uno dei pochi forse a trovar nei fatti giustifi
cazione: «Sento di aver giocato una buona parti
ta, e il fatto che il et. e voi cronisti siate del mio 
parere mi conforta e mi sprona. Ora mi sento 
davvero titolare fisso, diciamo pure un inamovi
bile. E titolare fisso voglio restare a lungo». Giu
sta ambizione, considerata l'età. 

b. p. 

In amichevole 

Battuta 
la Juve (3-2) 
dall'Algeria 

ALGERI — La Juventus è sta
ta sconfitta martedì per 3-2 
(1-1) dall'Algeria in una ami
chevole di calcio. I gol juventini 
sono stati segnati al 40* da Bo-
niek ed al 54* da Prandelli. Per 
l'Algeria hanno realizzato al 26' 
Menad, al 57* Yahi ed all'88' 
Mechichi. 

• Si sono svolti ieri due recupe
ri di serie C. Per il girone A del
la serie Ci il Piacenza ha battu
to l'Ancona per 2-1, mentre per 
il girone A della serie C2 il Pra
to ha superato il Carbonia per 
2-1. v 

Napoli-Torino a Redini 
Udinese-Verona a Casarin 

MILANO — Il giudice spor
tivo della lega nazionale 
professionisti ha squalifi
cato In serie «A* per una 
giornata In riferimento alle 
partite di domenica 27 gen
naio, i calciatori Monelli 
(Fiorentina), Garzili! e Vi
gano (Cremonese), Guerrìni 
(Como) e Mannini (Sampdo-
ria). Monelli è stato anche 
multato per 225 mila lire. 
Fra le ammende alle socie
tà, 18 milioni di multa con 

diffida al Milan per nume
rose Intemperanze del tifosi 
(striscioni non regolamen
tari, candelotti fumogeni, 
fitto lancio di palle di neve 
contro arbitro, guardalinee 
e giocatori della squadra av
versarla). 

In serie «B» (partite di do
menica scorsa), il giudice 
sportivo ha squalificato per 
una giornata Cuccovillo 
(Bari), Braglla (Triestina), 
Pescatori (Varese), Salvado-

ri e Verteva (Empoli), Ven
turi (Cagliari). 

Questi gli arbitri di dome
nica in serie A: Ascoli-Sam-
pdoria: Longhi; Cremonese-
Milan: Bergamo; Fiorenti
na-Como: Agnolin; Inter-
Lazio: Lanese; Juventus-
Avellino: Lo Bello; Napoli* 
Torino: Redini; Roma-Ata-
lanta: Pairetto; Udinese-Ve
rona: Casarin. Recuperi di 
serie B: Genoa-Campobas
so: Lombardo. 

Parma-Bari sarà 
recuperata domenica 

MILANO — La partita del 
campionato di serie B Par
ma-Bari, sospesa in maniera 
rocambolesca , domenica 
scorsa, si recupererà dome
nica 1G febbraio. Così ha de
ciso la Lega calcio nella riu
nione di ieri. Come si ricor
derà IH partita, che l'arbitro 
Pezzella di Frattamaggiore 
aveva ritenuta conclusa con 
il Parma In vantaggio di 3-0, 
fu ripresa poco dopo su invi

to dell'allenatore del Bari, 
Bolchì, che aveva fatto nota
re al direttore di gara il man
cato recupero di quattro mi
nuti, dovuti ad una prece
dente sospensione per un 
controllo delia visibilità. 
Una volta rientrate in cam
po, per recuperare i minuti 
mancanti, l'arbitro Pezzella 
è stato costretto a rinviare 
l'incontro senza poter far ri
prendere le ostilità fra le pro
teste dei giocatori emiliani, 
perché la visibilità era nulla. 

Sabato sarà nominato il nuovo presidente federale 

Il baseball si rinnova 
mentre altri sospetti 

pesano sul suo passato 
Il commissario Pescante lascia dopo aver avviato altre due inchie
ste - Ammanco anche nel bilancio '83-84? - Notar: candidato 

Sabato e domenica il base
ball italiano dovrà tentare di 
voltare pagina. L'assemblea 
generale della federbaseball 
dovrà infatti nominare il 
proprio presidente e darsi un 
programma che chiuda con 
il passato trovando le forze 
per ripartire. Mario Pescan
te, Il segretario generale del 
Coni che ha guidato da com
missario la Federazione do
po le dimissioni dell'ex presi
dente Beneck, uscirà di sce
na dopo aver fatto luce sulle 
magagne dalla passata ge
stione. Un bilancio ancora 
parziale perché devono con
cludersi altre due indagini 
sollecitate dallo stesso Pe
scante, quella della magi
stratura ordinarla ed un'al
tra dalla tesoreria generale 
del Coni. L'inchiesta condot
ta dal commissario federale 
aveva permesso di accertare 
nel bilancio del 1984 della 
Flbs un «buco* di un miliar
do e 749 milioni di lire. Pe
scante ha ricordato queste 
cose Ieri nella conferenza 
stampa Indetta per tirare le 

somme del lavoro svolto co
me commissario. Una situa
zione molto preoccupante 
che potrebbe essere ulterior
mente aggravata dall'esito 
delle due indagini attual
mente in corso, in quanto, è 
stato lasciato intendere dal 
commissario, c'è qualche co
sa che non va anche nel bi
lanci 82/83 della federbase
ball soprattutto per quanto 
attiene alla organizzazione 
degli ultimi campionati eu
ropei svoltisi in Italia. 

Pescante ha ricordato ol
tre alle due indagini altre 
iniziative da lui prese: richie
sta di 500 milioni al Coni co
me prestito per tacitare una 
parte dei creditori, compresi 
molti tesserati che hanno 
svolto attività a loro spese; 
una delibera per riabilitare 
undici tesserati (decisione 
definita da Pescante come 
un abuso di potere); stesura 
del bilancio e dello statuto 
modificato in vista della as
semblea generale. 

Al termine del suo lavoro 
di «repulisti* Pescante si è 
comunque detto preoccupa
to per la situazione ancora 
esistente e per non essere 
riuscito a riportare serenità 
e unità nella federazione. Un 

compito non facile che rica
drà sulle spalle del nuovo 
presidente che dovrebbe 
uscire dal confronto tra Aldo 
Notare, da sedici anni presi
dente del Parma e già vice 
presidente durante la gestio
ne Beneck e il Gen. Roberto 
Roberti candidato della so
cietà Lazio. 

Proprio in vista della as
semblea generale di sabato 
Notari (che viene dato per fa
vorito) ha presentato l'altro 
giorno il suo programma a 
nome del gruppo «rinnova
mento* che lo sostiene. Un 
programma che chiede alle 
società di togliere poteri al 
presidente cambiando lo sta
tuto per ridare credibilità 
agli organi eletti. Si prevede 
anche una Lega delle società 
con ampi poteri per lasciare 
alla Fibs li compito di occu
parsi del campionati minori 
e delle attività internaziona
le e giovanile, del rapporti 
con arbitri, con i mass media 
e soprattutto che punti ad 
una amministrazione cor
retta. Tra le tante cose da ri
solvere sabato e domenica 
anche quella di far partire I 
campionati e di risolvere 
l'annosa questione del gioca
tori provenienti da federa
zioni straniere. 

Si gioca la 7* di ritorno 

Due trasferte 
col rischio per 
Banco e Simac 

A Pesaro e a Livorno - In TV il der
by bolognese - Gamba chiama Fischetto 

Basket 

Turno infrasettimanale per 
il campionato di basket. Stase
ra si giocano le partite della 7* 
giornata di ritorno. Trasferte 
insidio-.* per le due capoliste. Il 
Simac gioca a Livorno e il Ban
co a Pesaro. In TV vedremo a 
«Sporti-ette, un tempo del der
by felsineo tra Granarolo e Yo
ga. Questo il cartellone comple
to dell.» giornata. A/1: Peroni 
LìvonuvSimac Milano; Mù Lat 
Napoli-Ciaocrem Varese; Hon-
ky Fabriano-Indesit Caserta; 
Austra'.ian Udine-Cantine 
Reggio E. (sul neutro di Trevi
so); Granarolo-Yoga Bologna; 
Jolly Cantù-Marr Rimini; Sca-
volini Pesaro-Bancoroma; Ber-
loni Torino-stefanel Trieste. 
A/2: Segafredo Gorizia-Silver-
stone Brescia; Viola Reggio Ca-
labria-OTC Livorno; Mister 
Day Sifna-Giomo Venezia; La
tina Forlì-Landsystem Brindis; 
Spondiiatte Cremona-Fermi 
Perugia; Succhi G Ferrara-Be-
netton Treviso; Pepper Me
stre-Ara. Eagle Rieti; Master V. 
Roma-Cida Porto San Giorgio. 
La classifica di A 1: Simac e 
Banco 32; Bertoni 23; Ciao-

Crem 26; Jolly, Riunite e Mù 
Lat 24; Granarolo, Marr, Stefa-
nel e Peroni 20; Indesit e Scavo-
lini 18; Australian, Yoga e Hon-
ky 10. La classifica di A 2: Viola 
e OTC 30; Silverstone 28; Gio
rno 26; Benetton e Latini 24; 
Am. Eagle, Segafredo 22; Cìda 
e Fermi 20; Pepper e Mister 
Day 18; Spondiiatte; Landsy-
stem e Master 14; Succhi G 12. 
CONVOCATI GU AZZURRI 
— Sandro Gamba ha reso noto 
la lista dei giocatori convocati 
per la partita con la Germania 
federale (a Karlsruhe il 14 feb
braio) valevole per la qualifi
cazione ai campionati del mon
do. Alcuni nomi nuovi: Fischet
to, il play della Stefanel, Mo-
randotti della Bertoni e il ritor
no di Polesello. Ecco comunque 
l'elenco dei convocati: Bruna-
monti, Gilardi, Sacchetti, Mo-
randotti, Tonut, Bosa, Polesel
lo, Vecchiato, Magnifico, Co
sta. Riserve a casa: Gracis, Pre
mier, Vescovi e Binelli. 
LO YOGA GIOCA A CREMO
NA — La Lega ha stabilito che 
la partita di campionato dì do
menica prossima tra Yoga Bo
logna e Scavolini Pesaro si gio
chi a Cremona. Sempre che nel 
frattempo la Commissione giu
dicante non annulli la squalifi
ca di tre giornate al campo bo
lognese. 

nando a prendersi quelle palle 
che non volevano saperne di ar
rivare alla loro destinazione. 
Altobelli, in verità, ce l'ha spes
so fatta con brillanti risultati, a 
prescindere dal gol e dal rigore 
provocato, ma Rossi ha sempre 
vagato da fantasma come da 
tempo gli succede nella Juve. 
Tutti colossi, come è facile de
durre, in difesa, con note di 
È articolare vistoso merito per 

ergomi, Vierchowod e Scirea. 
Esame superato anche per 
Tancredi, autore tra l'altro di 
un miracoloso intervento-par
tita. 

Quanto agli irlandesi, squa
dra di gran peso, inteso come 
fisico, e di grinta arcigna ma 
non molto più, nonostante le 
loro illustri credianziali casa
linghe, diremo che ci ha un po
co delusi Brady che, pur lascia
to libero, come si dice, di gioca
re dal suo non certo ringhioso 
dirimpettaio Di Gennaro, esat
tamente come l'azzurro non ha 
mai saputo imprimere un'im
pronta particolare al match. Si
curamente meglio di lui l'inter
no Waddock, un armadio con le 
ruote sempre presente in ogni 
zona del campo, grandioso per 
potenza e continuità, l'altro 
centrocampista Sheedy, di 
Brady grande amico, e quello 
Stapleton che ha inscenato con 
Vierchowod un rovente duello 
di giganti. 

Per quel che riguarda infine i 
gol, il primo è arrivato già al 5' 
su un calcio di rigore (Lawren
son che falcia il lancìatissimo 
Altobelli), realizzato da Rossi e 
il secondo tredici minuti dopo 
ancora con Altobelli protagoni
sta: servizio di Conti, controllo 
col sinistro, dribbling secco e 
gran tiro di destro giusto nel
l'angolino basso alla sinistra 
del portiere. Accorciano le di
stanze gli irlandesi all'8' della 
ripresa con Waddock che ful
mina al volo Tancredi dopo 
aver approfittato di un errore 
di Conti in fase di disimpegno. 
Poi, fino alla fine, l'assedio di 
Fort Apache. Non un gran bel 
vedere ma, visto com'è andata, 
ci si può anche accontentare. 
Saremo via via più pretenziosi 
in seguito, 

Bruno Paniera 

:-i 

PAOLO ROSSI cerca di puntare verso la rete avversaria 

Nella partita inaugurale del «Viareggio» successo dei granata: 4-2 

H Torino dà subito lezione 
di calcio battendo VAjax 

TORINO: Biasl; Cornacchia, Cavallo*, Bene
detti, Argentesl, Pìcei; Oslo, Zagaria (Lerda), 
Comi, Rossi (Burroni), Punti. 
AJAX: Grim; Gemert, Jucedag; Van Vark, 
Buslnk, Van Der Moot (Van Oostrom); Fan-
hula, De Mayer, Rjnlnk, Van Buuren, Peper 
(Van De Zwana).' 
Arbitro: Redini di Pisa 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Con un risultato di 4-2, che 
non ammette discussioni, i granata del Tori
no hanno battuto gli olandesi dell'Ajax nella 
gara di apertura della 37* edizione del torneo 
Internazionale giovanile «Coppa Carnevale» 
di Viareggio. 

La squadra torinese, allenata da Vatta, che 
sì era assicurata l'ultima edizione del «Via
reggio» battendo in finale 11 Napoli, solo dopo 
avere realizzato quattro gol si è concessa una 
pausa ed ha permesso al giovani dell'Ajax di 
accorciare le distanze. Stando alla prova of
ferta ieri sul terreno dello stadio «Dei Pini», la 
squadra granata è apparsa di una spanna 
superiore agli avversari: 1 torinisti sono ri
sultati molto forti nel reparto di centro cam
po e in prima linea méntre hanno denunciato 
qualche smagliatura in difesa: 11 primo gol 
(70') gli olandesi lo hanno realizzato grazie 
ad un calcio di rigore per un inutile fallo 
commesso da Benedetti, mentre il secondo, 
per un marchiano errore del portiere Biasl 
nell'effettuare un Intervento volmante non è 
riuscito ad abbrancare il pallone e Van Oo
strom (85') non ha trovato alcuna difficoltà a 
spingerlo nella porta vuota. 

Ma a prescindere dagli errori commessi 

dalla difesa granata che ha avuto un elemen
to molto abile come Cavallo, resta 11 fatto ch< 
il Torino, nella prima ora di gioco, è riusciti 
ad andare a segno per ben quattro volte di 
mostrando di saper mantenere il possessi 
del pallone, di esser In grado di organizzar 
delle ottime trame di gioco e di fiondare , 
rete con una certa facilità. Non a caso 11 Tori 
no è una delle squadre pretendenti alla vitto 
ria finale di questo torneo che vede in lizza 1 
più forti compagini giovanili d'Europa, At 
cennavamo ai quattro gol realizzati dagli u< 
mìni di Vatta. 11 primo (18') porta la firma < 
Zagaria, il secondo (25') del centravanti C< 
mi, che al 58' si ripeteva; il quarto di Oslo (51 
su calcio dagli undici metri per un fallo < 
mano in area di Van Der Moot. 

Da ricordare che la partita è stata diret 
dal signor Redini di Pisa, mentre per la pi 
ma volta, da quando si disputa questa mar 
festazione, non è stato letto il giuramento 
quanto Zaccarelli del Torino sì è presenta 
allo stadio in netto ritardo; inoltre come 
altre occasioni la partita Torino-Ajax è stc 
preceduta da una esibizione: la squadra ali 
vi del Centro giovani calciatori si è inconti 
ta con quella della Fiorentina. La 37* ediz 
ne è stata aperta dalla'banda della Mari 
militare seguita dai gruppi sportivi e fole 
ristici dei rioni e dalle sedici squadre parte 
panti. Il «Viareggio» prevede per oggi qui 
incontri. Primo girone. A Genova: Gen 
Nottingham Forest. Secondo girone. A 
Spezia: Milan-Sarajevo; ad Antella: Nap 
Spartak Mosca. Terzo girone. A Signa: In' 
Rijeka; a Viareggio: Samodoria-Roi 
Quarto girone. A Sesto Fiorentino: Fiore 
na-Aberden; a Livorno: Atalanta-Craìov; 

Loris Ciul 

Unione culturale/Conveg 

PRODUZIONE E CfTTà 
Quale futuro 

Torino 7/8/9 Febbraio 11 
Centro Congressi Hotel Concord, via Lagrangt 

in collaborazione con- Città di Tonno, Assessorato all'Edilizia pubblica e privata. Assessorato af Turismo. CoDegro dei Costruttori di 
Lega Nazionale delle Cooperative, comitato regionale piemontese. CMC - Cooperativa muratori e cef 

Partecipano- Adriano Antolmi. Attilio Bastianim. Mar.sa Bellisario. Valerio Bitetto. Guido Bodrato. Fabro Outtirv. Sergio C 
Vittorio GregotU. Roberto Guiduca. Giorgio La MaiSa. Sergio Lena. Francesco Leone. Lucio Libertini, Vincenzo Lodigiani, Lorenzo * 

Neno Nesi. Franco Nicclazzi. Carlo Odorisio. Marcello Paoni. Eugenio Peggio, Paolo Portoghesi. Edoardo Salzano, Claudio Si 
Giorgio Trebbi. Paolo Volponi, Gianni Zandano, Renzo Zorzi, G B. 

MILLE GEMELLAGGI CON IL NICARAGUA 
per difenderne 

l'autodeterminazione, lo sviluppo, la pace 

VI ASSEMBLEA NAZIONALE 
della Associazione italiana di amicizia, solidarietà e 

scambi culturali con il Nicaragua 

BOLOGNA. 8-9-10 FEBBRAIO 
PALAZZO DELLA PROVINCIA - CENTRO CIVICO MAZZINI 

relazione generale di Bruno Bravetti 

Assiste ai lavori la legazione diplomatica nicaraguense guida
ta dall'Ambasciatore Or. Emesto Fonseca Pasos 

Hanno inviato adesioni Gianni Bttget Bozzo, Massimo D'Afona 
direzione PCI. Michele Achilli direzione PSI. Fulvio CarofoKni sinda
co di Genova. Gianni Novello vice presidente di Pax Chnsti. Aldo Da 
Jaco segretario del Sindacato scrittori. • parlamentari Giancarla Co-
«Jrignani. Ettora Masina. Raniero La Valla. PmKiigi Crovatto del-
I Università di Genova. Ignazio Venzano per la redazione «Cristiani a 
Genova». OnaKo Prandio! presidente delta Lega Cooperative, le presi
denze nazionali del Miai . MoKsv. T a n a Nuova 

COMUNE DI RAVENNA 
. CONCORSI PUBBLICI 

Sono sparo n. 3 concorsi pubbfci par moB ad asami somo ad orata m 
1 posto di «Capo Owriaiofia Sarviti Tacnotoajci» 
1 posto 41 «Capo Diviaiona Edilizia PubbCcta 
1 poeto di «Comandante dai V ia * Urbani* 
Le domanda di emmtswone «I concorso, n d i m su carta togate d» L. 3 

te Cariarti» an«o i tamn» non rivogata* del 23 labbia» 1985. 
Par Marmarora rivolgersi aTUftao Personale - Concorsi dal Comune A R 
(tal. 0544/482.215) 
ttavsnna. 24 ganrwo 1985. IL SINDACO a * 

Soc. per Azioni 

ACQUISTA CONTAI* 
in zone turìstiche del nord Italia 

case di riposo - ville padronali 
alberghi senza vincolo -stabili anche affi! 

Massima serietà e tempestività. 
Gradita intermediazione di Professioni! 

TEL. 02 - 32.34.41 
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